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Più grande e più bello
IL NUOVO MEYER

Eventi, sodalizi, cene
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Il sostegno psicologico
"SOS GENITORI"

Il sostegno psicologico
"NON DA SOLI"

La Riforma del
COME CAMBIA IL VOLONTARIATO

Terzo Settore
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Care lettrici, cari lettori,
giochiamo con le parole, ma non giochiamo coi sentimen-
ti, e men che meno con la solidarietà.
Potrebbe essere questo il senso della quarta di coperti-

na del presente numero di “Comunicare”, con cui attraversiamo il 
Natale, traguardiamo il 2017 e ci avviciniamo alla prossima Pasqua.
IO AIUTO E TU? è un invito ad allargare ancora di più il proprio cuo-
re e a far capire che certi obiettivi, soprattutto se rivolti in direzione 
delle persone più deboli e indifese, come i bambini malati, possono 
essere raggiunti solo se si gioca di squadra e solo se ognuno di noi, 
già convinti della mission di Noi per Voi, riesce a sensibilizzare o a 
informare una persona in più, che sia un collega di lavoro o di studi, 
un familiare, un amico. 
Lo si può fare con un evento, con un regalo, con un convegno; lo 
si può fare anche semplicemente fermandosi a prendere un caffè e 
con un atteggiamento conviviale.
Ma intanto, grandi cambiamenti investono i micro e i macro am-
bienti in cui la nostra Associazione svolge la propria attività: dalla 
riforma del Terzo Settore, la legge organica che cambierà il modo di 
fare volontariato, all’ampliamento del Meyer, con un progetto che 
lo renderà più bello e più accogliente. Ampio spazio viene dato, 
in questo numero, ai due eventi fiorentini che hanno presentato le 
suddette innovazioni
Questi cambiamenti contribuiranno a ridefinire il profilo di Noi per 
Voi, per la quale il sostegno psicologico diventa a 360°, come illu-
strato dagli articoli del team psicologico.
Nel frattempo, antichi e nuovi sodalizi con realtà imprenditoriali, as-
sociative e sportive diffuse in tutta la Regione, creano o consolidano 
tipologie di raccolta fondi all’insegna della comune consapevolezza 
circa l’importanza degli stili di vita e, soprattutto, del sorriso e della 
voglia di stare insieme.
Per il resto, poiché usciamo a novembre e siamo dunque vicini alle 
festività, non mancano i… consigli per gli acquisti.
Così come non mancano i nostri migliori e più sinceri auguri di tan-
ta, tanta serenità.

Andrea Pannocchia

EDITORIALE

vi chiediamo di farci avere i vostri indirizzi e-mail.
Più è fornito il nostro database, più persone sono raggiunte dalle nostre comunicazioni, maggiore è 
il risparmio di tempo… e di danaro!
Ogni centesimo risparmiato per spese di comunicazione viene destinato alla cura e all’assistenza dei 
bambini del Meyer; il motivo per cui Noi per Voi è nata e continua a esistere.
Vi invitiamo a visitare il sito www.noipervoi.org per scegliere un bel regalo fra le nostre 
nuove proposte.

Questi sono i nostri recapiti:

Care lettrici, cari lettori,
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10 NEL NOME DI SERGIO PILLOZZI
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Nemmeno la pioggia ferma i Cacciatori

13 PER I GENITORI DI FIGLI CON TUMORE
"Non da soli"
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La crescita del Meyer riguarderà tre aree distinte, ma in-
terdipendenti: l’Ospedale, che sarà sempre più destina-
to ai ricoveri e alla cura delle patologie ad alta comples-
sità, il Meyer Health Campus, cuore della formazione 

e della didattica, che verrà inaugurato nel febbraio 2018, e il 
Parco della Salute, una struttura che accoglierà la Neuropsi-
chiatria, gran parte delle attività ambulatoriali e i Day Ho-
spital medici. Grazie alla possibilità di disporre di due nuove 
sedi – l’ex Facoltà di Teologia di via Cosimo il Vecchio e l’ex 
clinica Villanova in Via di Careggi, entrambe in posizione 
strategica per la loro vicinanza all’Ospedale - il Meyer au-
menterà in modo considerevole gli spazi a sua disposizione: 
dagli attuali 30mila metri quadri a 40mila. E l’incremento 
riguarderà anche le aree esterne, con sette ettari in più di 
verde, tra parchi, olivete e boschi. 
Si tratta di un processo indispensabile, in considerazione 
dell’aumento esponenziale di ricoveri e prestazioni verifica-

tosi dal 2007, da quando cioè è nato il nuovo Meyer.
Sono intervenuti Stefania Saccardi, Assessore regionale per 
il Diritto alla Salute, Sara Funaro, Assessore al Welfare del 
Comune di Firenze e Luigi Dei, Rettore dell’Università de-
gli Studi di Firenze. A illustrare i dettagli del progetto è sta-
to Alberto Zanobini, Direttore Generale del Meyer, mentre 
Gianpaolo Donzelli, Presidente della Fondazione Meyer, ha 
concluso la mattinata.

Il Parco della Salute
Il Parco della Salute sorgerà in un’ex clinica privata (Villano-
va) situata in Via di Careggi, proprio alle spalle del Meyer. 
Si tratta di un grande edificio di 5.100 metri quadri immer-
so in un’area verde di 3,9 ettari, di cui l’Ospedale pediatrico 
ha ottenuto la disponibilità con un contratto di affitto con 
diritto di riscatto che, in futuro, consentirà di procedere a 
un’acquisizione. Già destinata in passato ad attività sanitarie, 

la struttura è al momento in fase di ristrutturazione. 
In questa struttura troveranno posto il Centro prelievi e le 
stanze riservate ai donatori di sangue, ma anche il Centro 
per la diabetologia pediatrica, punto di riferimento per i 
bambini affetti da questa patologia cronica. Il parco renderà 
possibile dare vita a tutta una serie di attività all’aria aperta, 
nell’ottica di lavorare, insieme ai pazienti e alle associazioni, 
sul fronte della prevenzione. 
Nel Parco della Salute sarà inoltre trasferita, in un’ala sepa-
rata dalle attività ambulatoriali specialistiche, la Neurop-
sichiatria infantile, unica attività di ricovero prevista nella 
struttura, al momento ubicata a Villa Ulivella.

Meyer Health Campus
Nell’ex Facoltà teologica di Via Cosimo il Vecchio è nato il 
Meyer Health Campus, la sede destinata alla didattica e alla 
formazione. In collaborazione con l’Università degli Studi di 
Firenze e la Regione Toscana, il Campus ospiterà tutte le 
attività formative, di ricerca e di innovazione in ambito pe-
diatrico.

L’Ospedale
Già in questi mesi vengono inaugurati il nuovo reparto di 
Nefrologia e dialisi e la nuova sala operatoria, adeguata 
allo sviluppo delle attività del Centro di eccellenza di Neu-
rochirurgia, la cui équipe potrà contare sull’innovativa do-
tazione tecnologica, con particolare riferimento alle attività 
di otorino.

Family Center Anna Meyer
Sarà un’immensa pagoda immersa nel verde, per far sentire a 
casa i bambini e le famiglie che entrano in Ospedale per un 
periodo di ricovero.
Il Family Center sarà il luogo deputato all’accoglienza e fun-
gerà da punto di raccordo per tutte quelle attività di sup-
porto necessarie ai bambini e alle famiglie. Ad attenderli vi 
saranno assistenti sociali, psicologhe, infermieri, insegnanti, 
associazioni di volontariato e di genitori.

Un nuovo sito
Nasce infine un nuovo sito internet, www.meyerpiu.it, un 
canale di comunicazione attraverso cui il Meyer e la sua Fon-
dazione vogliono rendere partecipi i cittadini e gli operatori 
dell’importante trasformazione in atto. Tutti potranno se-
guire in diretta i cambiamenti in corso dentro l’Ospedale e 
troveranno posto anche tante storie: quelle dei bambini che, 
grazie al Meyer, hanno avuto la possibilità di essere cura-
ti. Ma anche quelle dei genitori che hanno vissuto in prima 
persona questa battaglia e degli operatori che hanno lavorato 
con competenza e passione. 

Il Futuro

Il Meyer diventa

a cura di Andrea Pannocchia

TRE ANNI PER CAMBIARE IL VOLTO 
DELL’OSPEDALE PEDIATRICO FIORENTINO

più grande

Lo scorso 23 Settembre è stato presentato, durante una Conferenza dei servizi, 
il Piano di Sviluppo 2017-2020 dell’Ospedale Pediatrico Meyer. Un progetto 
importante, illustrato con dovizia di particolari, e che, una volta realizzato, 
porterà l’Ospedale fiorentino dedicato ai bambini ad allinearsi alle realtà più 
avanzate a livello mondiale in ambito pediatrico. 
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la nuova legge

L’iniziativa aveva lo scopo di offri-
re alle associazioni, e a coloro che 
operano nel Terzo Settore,  in-
dicazioni utili a  comprendere la 

novità introdotte dalla  legge delega 
106/2016, con particolare riguardo ai 
tre decreti legislativi di recente pub-
blicazione:  Codice del Terzo Settore, 
impresa sociale e cinque per mille.
Il convegno è stato aperto da un vide-
omessaggio del Sottosegretario  Lui-
gi Bobba  e poi dai saluti di Federico 
Gelli (Presidente Cesvot), Alessan-
dro Salvi  (Regione Toscana),  Ste-
fano  Tabò  (Presidente Csvnet),  Si-
mone Gheri  (Direttore Anci Tosca-
na),  Gianluca Mengozzi  (portavoce 
Forum Toscano Terzo Settore), Eleo-
nora Vanni (Presidente Copas). 
Successivamente si è entrati nel vivo 
della riforma e dei suoi aspetti giuridi-
ci, fiscali e contabili con gli interventi di 

esperti e consulenti Cesvot: L’architet-
tura della riforma di Luca Gori, Scuola 
Sant’Anna Pisa; I soggetti associativi di 
Riccardo Bemi, esperto del Terzo Set-
tore; L’impresa sociale di Fabio Lenzi, 
esperto del Terzo Settore; L’abolizione 
delle Onlus e le imposte dirette di Stefano 
Ragghianti, commercialista; Le imposte 
indirette e gli aspetti e i regimi contabili 
di Elena Pignatelli, commercialista; Il 
Cesvot al servizio dei volontari di Paolo 
Balli, direttore del Cesvot.
Vediamo dunque le principali novità 
del Codice del Terzo Settore (decreto 
legislativo n. 117 del 2017), che in-
troduce una categoria più ampia e ge-
nerale nella quale ricondurre tutte le 
forme associative e di impresa che per-
seguono, senza scopo di lucro, finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità socia-
le. Questa pluralità di soggetti, tutti 
esclusivamente privati, da oggi è chia-
mata Enti del Terzo Settore (ETS).
Sono ETS: le organizzazioni di volon-
tariato, le associazioni di promozione 
sociale, gli enti filantropici, le imprese 
sociali, incluse le cooperative sociali, 
gli enti filantropici, le reti associative, 
le società di mutuo soccorso, le associa-
zioni, riconosciute o non riconosciute, 
le fondazioni e gli altri enti di carattere 
privato, diversi dalle società, costituiti 
per il perseguimento, senza scopo di 
lucro, di finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale mediante lo svolgi-
mento di una o più attività di interesse 
generale in forma di  azione volonta-
ria o di erogazione gratuita di denaro, 
beni o servizi, o di mutualità o di pro-
duzione o scambio di beni o servizi.
La qualifica di ETS è subordinata alla 
iscrizione nel Registro Unico Naziona-
le del Terzo Settore (RUNTS).

La riforma del Terzo 
Settore. Come orientarsi 
nella nuova normativa

UN CONVEGNO DEL CESVOT A FIRENZE

di Andrea Pannocchia

Non sono Enti del Terzo Settore: le 
amministrazioni pubbliche, le fonda-
zioni di origine bancaria, i partiti, i 
sindacati, le associazioni professionali, 
di categoria e di datori di lavoro.
Il Codice abroga la legge sul volonta-
riato (L. 266/91) e la legge sulle as-
sociazioni di promozione sociale (L. 
383/2000), e modifica alcune norme 
tra cui buona parte della disciplina sul-
le ONLUS art. 10 D.Lgs 460/97.
Gli Enti del Terzo Settore esercita-
no in via esclusiva o principale una o 
più attività di interesse generale elen-
cate nel comma 1 dell’art.5 del D.lgs 
117/2017  per il perseguimento,  senza 
scopo di lucro, di finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale. 
Le attività di interesse generale sono le 
attività tipiche del settore del non pro-
fit, inclusi interventi e servizi sociali, 
sanità, prestazioni socio sanitarie, ac-
coglienza umanitaria.
Gli ETS potranno svolgere attività di-
verse dalle attività di interesse generale 
purché strumentali a queste ultime  e 
secondo criteri e limiti definiti con de-
creto del Ministro del Lavoro e Politi-
che Sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze.
Inoltre potranno realizzare attività di 
raccolta fondi organizzata e continua-
tiva nel rispetto di principi di verità, 
trasparenza e correttezza nei rapporti 
con i sostenitori e il pubblico, in con-
formità alle linee guida adottate da 
parte del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali.
Il Codice definisce la qualifica di vo-
lontario, e ne disciplina l’attività e l’e-
ventuale rimborso spese; stabilisce 
l’incompatibilità con qualsiasi forma 
di rapporto di lavoro subordinato o 

Un pubblico folto e 
partecipe ha assistito, 
lo scorso 7 Ottobre, al 
convegno La riforma 

del Terzo Settore. Come 
orientarsi nella nuova 

normativa, organizzato 
dal Cesvot presso l’Hotel 

Albani di Firenze. 

autonomo con l’Ente di cui è socio o 
associato o per il quale svolge la propria 
attività.
Gli Enti del Terzo Settore sono tenuti 
al rispetto di vari obblighi riguardanti 
la democrazia interna, la trasparenza 
nei bilanci, i rapporti di lavoro e i re-
lativi stipendi, l’assicurazione dei vo-
lontari, la destinazione degli eventuali 
utili. Qualora esercitino le attività di 
interesse generale con modalità non 
commerciali, potranno godere di age-
volazioni tributarie e contributi eco-
nomici (ad esempio, di incentivi fiscali 
per i donatori e per gli investitori nelle 
imprese sociali, di risorse del nuovo 
Fondo Progetti Innovativi, dei “Social 
bonus” e dei “Titoli di solidarietà”) per 
lo svolgimento delle loro attività istitu-
zionali.
Il Codice del Terzo Settore disciplina 
inoltre i rapporti tra gli Enti Pubblici 
e gli Enti del Terzo Settore. Prevede il 
coinvolgimento di questi ultimi nella 
programmazione delle pubbliche am-
ministrazioni nella gestione di servizi 
sociali e nella realizzazione di servizi 
nei settori di attività di interesse gene-
rale.
Prevede la possibilità di stipulare con-
venzioni con le associazioni di volon-
tariato e di promozione sociale per lo 
svolgimento di servizi, purché a con-
dizioni più favorevoli rispetto al ricorso 
al mercato. Infine lo Stato, le Regioni 
e Province autonome e gli Enti locali 
possono concedere in comodato beni 
mobili e immobili di loro proprietà, 
non utilizzati, agli Enti del Terzo Set-
tore, per lo svolgimento delle loro atti-
vità istituzionali.

L
e cifre del 2017, in assoluto, 
sono inferiori a quelle degli 
anni passati, ma i 6.540 euro 
raccolti dai Cacciatori per il 

Meyer lo scorso settembre, nell'am-
bito dell’annuale cena in favore di 
Noi per Voi, valgono forse di più.
Durante la serata, fino a quel mo-
mento caratterizzata da ottime 
pietanze prevalentemente a base 
di cinghiale, si è scatenato un vio-
lento temporale che ha costretto 
gli organizzatori, ma anche i vo-
lontari e in alcuni casi gli stessi 
commensali, a fare argine contro il 
possibile cedimento dei due gran-
di gazebo sotto i quali erano stati 
sistemati tavoli e sedie. A fatica, 
dopo la bomba d’acqua, la cena è 
terminata con i quattro tipi di dolci 
preparati per l’occasione, ma sen-
za la possibilità di mettere musica, 
di far svolgere interventi dal palco, 
di effettuare l’estrazione della lot-
teria per la quale erano stati ven-
duti già dei biglietti.
Per questo, le circa 300 persone 
che, nonostante le avvisaglie di 
cielo coperto, si erano riversate 
a Poggilarca, nei pressi di Car-
mignano, per la quinta edizione 
della cena benefica in mezzo alle 

campagne pratesi, rigorosamente 
all’aperto, hanno un peso maggio-
re delle 400/500 che si erano con-
vocate negli anni passati, al termi-
ne di giornate soleggiate. 
Molto probabilmente la prossima 
edizione si svolgerà a giugno. 
Come sempre va ringraziata la Fe-
dercaccia di Prato, oltre alle sezio-
ni comunali; gli sponsor che hanno 
dato un contributo; chi ha lavorato 
senza sosta e per settimane per al-
lestire il menu e organizzare la cu-
cina, i tavoli, il trasporto dei piatti 
(con le ormai mitiche barelle); e le 
circa 40 persone che si sono date 
da fare quella sera. 

BUONA TAVOLA, SOLIDARIETÀ E… UN 
BRIVIDO FINALE A POGGILARCA

Nemmeno la pioggia 
ferma i Cacciatori!

la cena
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Il giovane brand di moda fiorentino, sensibile al tema della 
beneficenza, ha voluto promuovere i suoi capi d’abbiglia-
mento ecologici e allo stesso tempo fare qualcosa di buono. 
Perché l’idea è sempre quella di non far mai nulla che sia 

fine a se stesso. 
Gabiria e Federica, le due giovani ragazze del marchio 
“Maison Coné”, e Serena Gonnelli, proprietaria del nuo-
vo ristorante “Olivia”, dedicato interamente all’olio extra 
vergine di oliva, si sono unite alla nostra Associazione per 
creare qualcosa di buono. In tutti i sensi.
Durante l’evento organizzato il 28 Settembre proprio da 
Olivia, in Piazza Pitti a Firenze, parte del ricavato delle 
vendite dei capi e dell’aperitivo è stato devoluto all’Asso-
ciazione, senza passaggi intermedi, come a sottolineare la 
purezza del gesto. Il tutto all’interno di un ristorante che 
è interamente Made in Italy e Made in Tuscany, proprio 
come le tre ragazze. Olivia è stato quindi il punto d’incon-
tro tra le pellicce ecologiche, la sensibilità ai prodotti bio 
sponsorizzati dal ristorante e Noi per Voi, che da più di 30 

la serata

anni lotta contro i tumori e le leucemie infantili. Un incon-
tro d’idee e di aiuto tra tre realtà toscane. 
Tante persone hanno partecipato a un originale aperitivo, 
con sfiziosi finger food a base di olio e.v.o. e spettacolari 
cocktail della Bar Tender Rachele Giglioni, ispirati ai capi 
della collezione, per respirare i comuni valori di sostenibili-
tà ambientale di Olivia e la natura ecologica della collezione 
di eco-pellicce del brand di Firenze. 
“Maison Coné” ha presentato le sue creazioni con la pos-
sibilità di acquistarle a prezzi esclusivi per la serata; al mo-
mento del pagamento una parte del costo dei capi acquistati 
(20€ per gli abiti, 40€ per le eco-pellicce) è stato devoluto 
direttamente dal cliente a Noi per Voi tramite una teca posta 
accanto alla cassa. 
Per tutti gli ospiti, uno speciale gift composto da tre piccoli 
regali provenienti dai tre protagonisti come ricordo di que-
sto progetto. La serata, infatti, voleva essere un progetto, 
una collaborazione tra ambiti differenti che uniscono forze 
e aspirazioni per trarne il meglio, per concretizzare l’arti-

gianalità del Bel Paese e dare una speranza ai genitori di 
bambini affetti da patologie onco-ematologiche.
Fiducia, aiuto, emozioni e concretezza, valori condivisi dai 
tre protagonisti e promossi durante la serata. Un evento, un 
progetto e un aiuto concreto, un connubio tra persone che 
vogliono aiutare e un’occasione divertente per farlo. 
Il ricavato della serata, di 650 Euro, andrà a sostenere la 
ricerca scientifica e in particolare quella sostenuta in colla-
borazione con l’Ospedale Meyer, Istiocitosi a cellule di Lan-
gerhans: sindrome infiammatoria o neoplasia? Nuovi approcci 
genetico-molecolari, diretta dal Dott. Favre.
Grazie a tutti coloro che hanno partecipato alla serata, che 
si sono buttati in uno shopping sfrenato e colorato, che han-
no degustato i deliziosi finger food di Olivia e contribuito 
cosi alla nostra causa. 
Grazie soprattutto a Gabiria, Federica e Serena per aver 
organizzato e sostenuto la serata e a tutto il team che ha 
contribuito alla sua riuscita.

“Maison Coné”, insieme 
ad “Olivia”, ha organizzato 
una serata divertente e 
soprattutto benefica con 
l’obiettivo di aiutare Noi per 
Voi, festeggiando al tempo 
stesso anche il Made in Italy.

MAISON CONÉ, OLIVIA 
e NOI PER VOI

di Candida Clemente Q
uesta la mission 
dei  Bearded Villains, il 
movimento fondato nel 2014 in Cali-
fornia dal modello Frederick Von Knox 

che, partendo da un account Instagram, è riuscito 
a creare una community internazionale di quasi 
300.000 followers con la passione per la barba.
Ma i BV non sono soltanto una realtà social, ben-
sì una vera e propria fratellanza espansasi in tutto 
il mondo, dove la barba diventa un modo di es-
sere, orientato ai valori della lealtà, del rispetto, 
della fratellanza, della famiglia e della carità.
Ed è proprio la beneficenza uno dei cardini su cui 
si basano  anche i principi del  capitolo  Bearded 
Villains Northern Squad, che nel weekend del 
23-24 Settembre, durante il loro ritrovo per fe-
steggiare un anno del capitolo Italiano “Northern 
Squad”, hanno organizzato a Firenze un’asta a fa-
vore di Noi per Voi,  tenutasi durante la cena di 
sabato, a cui hanno partecipato una novantina 
di invitati, con le loro famiglie e tanti amici 
provenienti da tutta Europa.
Non possiamo fare altro che ringraziare i nostri 
nuovi amici ‘barbuti’ al suono del loro slogan uffi-
ciale: STAY BEARDED • STAY LOYAL • STAY VIL-
LAIN!

I Bearded Villains 
per Noi per Voi

Solidarietà

UNIRE UOMINI CON LA BARBA DI 
TUTTE LE CULTURE, RAZZE, CREDO 
E SESSUALITÀ IN UNA FRATELLANZA 
IMPRONTATA SU LEALTÀ, ONORE E 
RISPETTO VERSO TUTTE LE PERSONE, 
DEDICATA AL MIGLIORAMENTO 
DELL’UMANITÀ ATTRAVERSO LA 
FRATERNITÀ E LA CARITÀ.
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la gara

La Pedalata per il Meyer
continua

NEL NOME DI SERGIO PILLOZZI E 
A FAVORE DEI BAMBINI MALATI

I 440 iscritti con regolare tesserino e 
i circa 30 senza, ma semplicemente 
appassionati di bici, hanno voluto 
dare il proprio contributo di 5 euro; 

a tanto ammontava l’iscrizione.
Il via e stato dato alle 8.30 dalla Casa 
del Popolo di San Donnino, solo per 
i componenti del gruppo GC CAM-
PI04 che schierava ben 91 atleti. Alla 
partenza si sono aggregati atleti di 
altre società, per un totale di circa 
300 partenti, ma soprattutto si sono 
ritrovati i bambini della mitica SG 
CAMPI BISENZIO costituita dal 
compianto Sergio Pillozzi, purtroppo 
scomparso in un incidente agricolo.
Un grande Presidente e amico della 

società, ricordato con 
calore grazie anche 
alla presenza della fi-
glia Serena, presente 
alla partenza assieme 
a Pasquale Tulimie-
ro, Presidente di Noi 
per Voi, destinataria, 
come sempre, dell’in-
casso della giornata. 
Verso le 8.30 la par-
tenza vera e propria, 
con un serpentone 
multicolore capeg-
giato dai bambini; 
purtroppo il tempo, 

dopo poco, ha scaricato una pioggia 
intensa. La manifestazione non era a 
carattere competitivo; la pedalata pre-
vedeva il controllo in Località Monta-
gnana e a Cerbaia. Gli atleti potevano 
scegliere il tipo di percorso, e, nono-
stante la pioggia, si sono cimentati 
in una prova veloce. Erano previsti 
passaggi da Signa, Ginestra Fioren-
tina, Montagnana, Cerbaia, Chiesa-
nuova; al bivio il gruppo si è scremato 
e i più temerari, sfidando la pioggia, 
sono scesi a Scandicci raggiungendo 
San Donnino. Lì tutti hanno potuto 
usufruire di un abbondante ristoro, 
con squisite pietanze che comprende-
vano anche un gustoso piatto di pasta 
al ragù di pecora, farfalline salmone 
caviale, dolci offerti dalle atlete e dal-
le mogli degli atleti del CAMPI04; 
donne che meritano un grandissimo 
ringraziamento. 
Il tempo piovoso ha purtroppo an-
nullato la pedala Nutella, prevista per 
tutti i bambini che si fossero presen-
tati; gli organizzatori avevano messo 
a disposizione alcune bici da bambino 
e organizzato una piccola gincana da 
percorrere, e alla fine della gincana sa-
rebbero stati offerti dei piccoli premi 
ma soprattutto pane e Nutella e sva-
riati dolci; sarà per la prossima volta.
La Pedalata non prevedeva premia-

zioni alle società, mentre il Trofeo 
“Tipolitografia Mecocci” era riservato 
alla società prima classificata.
Ma il gruppo organizzatore ha voluto 
comunque ricordare due persone im-
portanti per la società sportiva. 
In primis, Sergio Mazzoni, scom-
parso da pochissimo tempo dopo una 
lunga malattia; era stato uno fra i pri-
mi tesserati del CAMPI04 e la figlia 
era presente alla consegna del premio.
Il secondo trofeo è stato intitolato alla 
memoria di Marisa Baruffi, valida 
volontaria e sempre presente nell'or-
ganizzazione da trenta anni di ogni 
evento del CAMPI04.
Bravissima nel cucinare e anche im-
portante aiuto per la riuscita delle 
manifestazioni, è stata ricordata con 
il suo grembiule bianco. Sua madre e 
il fratello Mauro hanno consegnato il 
trofeo. La vittoria è andata, come per 
le altre edizioni, al Gruppo Ciclisti-
co GC CAMPI 04 che ha deciso di 
cedere il trofeo, offerto dalla Tipoli-
tografia Mecocci, alla seconda società, 
AVIS VERAG di Prato. Infatti la 
società organizzatrice preferisce non 
premiare le società partecipanti, affin-
ché ogni spesa sia sommata alle quote 
ricavate, facendosi carico del costo del 
ristoro.
Durante la manifestazione si è svolta 
una lotteria, il cui incasso sarà com-
pletamente devoluto, insieme a quello 
delle iscrizioni, al reparto di Onco-
logia Pediatrica dell’Ospedale Meyer 
tramite l’associazione Noi per Voi.
E, come sempre, il Gruppo Ciclistico 
GC CAMPI04 S. Donnino conse-
gnerà l’assegno il giorno della Befana, 
il 6 Gennaio 2018, presso il Meyer.

Lo scorso 1 Ottobre si 
è svolta la tredicesima 

edizione della Pedalata 
per il Meyer, IV Trofeo 

“Tipolitografia Mecocci” 
di San Piero a Ponti (un 
prezioso collaboratore 
e sponsor del gruppo), 

organizzata dal gruppo 
ciclistico GC CAMPI04 di 

San Donnino.

di Andrea Pannocchia

L’immagine dell’Azienda “Il Pa-
lagiaccio” viene associata all’u-
tilizzo di prodotti di qualità e 
del territorio per gli adolescen-

ti e per gli atleti adulti. Il messaggio 
viene trasmesso tramite il lavoro delle 
ragazze nelle scuole del territorio fio-
rentino e amplificato tramite la squa-
dra femminile, che gioca in tutta la 
Toscana, e tramite i media (La Na-
zione, Facebook, FirenzeBasketBlog, 
Instagram) che riportano i risultati e 
tramite i commenti delle partite. E la 
collaborazione di Noi per Voi che rac-
coglie fondi per la ricerca contro i tu-
mori infantili per il Meyer di Firenze, 
legando il proprio nome alla squadra. 
La Pallacanestro Femminile Firenze 
nasce nel luglio del 2016, dopo aver 
iniziato a muovere i primi passi nella 
Polisportiva Sieci e aver creato un mo-
vimento femminile in Valdisieve; pri-
ma vincendo il campionato di Serie C 
nel 2014, poi arrivando sesta nel pri-
mo campionato di Serie B disputato 
e consolidandosi al quarto posto nello 
scorso campionato. Fin da subito però 
è chiaro l’obiettivo principale dell’esi-
stenza della PFF: la pratica dello sport 
per tutte le bambine che vogliono 
giocare a basket, attività con la quale 
trasmettere alle giovani generazioni i 
“valori” che emergono dall’impegno 
personale, responsabile, leale e tolle-
rante. La PFFirenze promuove e fa-

vorisce la pratica sportiva secondo i 
principi della FIP e del CONI, a ogni 
livello, per ogni età, senza distinzione 
di genere, razza o altro fattore.
La PFF nasce come un’associazione 
sportiva di pallacanestro andando a 
creare interazione tra diverse società 
fiorentine, del Mugello, del Valdarno 
e dell’empolese. Ad oggi la PFF vanta 
un quarto posto nel campionato di Se-
rie B, il terzo posto della squadra U14, 
il terzo posto per la squadra U12. 
La collaborazione con Noi per Voi si 
pone l’obbiettivo di favorire la socia-
lizzazione e il fondamentale principio 
dell’uguaglianza, valori sociali im-
portanti, condivisi e portati alla luce 
con le attività e le iniziative che queste 
due entità propongono. Insieme con-
tribuiscono alla sensibilizzazione dei 
ragazzi e delle loro famiglie sul ruolo 
fondamentale che gioca lo sport nel-
la partita più importante, quella della 
vita. La partnership e i fondi delle at-
tività congiunte supportano la ricerca 
scientifica e la cura dei bambini affetti 
da leucemie e tumori infantili.
Le ambasciatrici di questa importante 
partnership sono le giocatrici prota-
goniste del campionato di Pallacane-
stro di Serie B femminile e la squadra 
delle Gazzelle che raccoglie le bambi-
ne di quattro squadre sotto un’unica 
bandiera: quella della solidarietà. 

IL BINOMIO VINCENTE
FRA SPORT E
VOLONTARIATO

Noi per Voi
e PFF

La collaborazione tra 
l’Azienda “Il Palagiaccio”, 
la Pallacanestro Femminile 
Firenze e Noi per Voi Onlus 
si propone di creare un filo 
logico tra lo sport, la sana 
alimentazione e lo sviluppo 
psicomotorio. Questo il senso 
della conferenza stampa 
organizzata dal sodalizio 
sportivo fiorentino, nel corso 
del quale è stato rinnovato 
l’accordo con la nostra 
Associazione. 

la collaborazione

a cura di Andrea Pannocchia
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IL SOSTEGNO PSICOLOGICO

Per i ragazzi, per i genitori, per 
i fratelli: in Oncologia, ma non 
più solo lì.
Ci riferiamo all’estensione del 

Servizio di Supporto Psicologico e Psi-
cosociale, che ormai viene offerto non 
soltanto a quelle famiglie che si sono 
viste annunciare una diagnosi di tumo-
re per il proprio figlio, ma anche a tanti 
altri genitori che si trovano comunque 
ad affrontare situazioni critiche, deli-
cate, talora permanenti.
Pensiamo alle malattie neurometaboli-
che, ma anche alle genetiche, alle car-
diache, alle sofferenze alla nascita che 
arrecano danni, alle 
problematiche de-
ficitarie importanti 
(come l’autismo e la 
Sindrome di Down).
Noi per Voi, pur es-
sendo nata in seno 
all ’Oncoematologia 
del Meyer, ormai 31 
anni fa, è sempre sta-
ta sensibile alla sof-
ferenza d tutti quei 
bambini e di quei 
genitori che doveva-
no percorrere stra-
de difficili. Questo 
dentro all’ospedale, 
quando ci venivano 
richieste consulenze 
extra-oncologia (ad esempio in Tin o 
Rianimazione o per le malattie neuro-
metaboliche…). Dal momento che ci 
siamo spostati sul domiciliare la scel-
ta, ponderata, dell’Associazione è stata 
quella di mettere proprio al servizio di 
tutte queste famiglie in seria difficoltà 
le competenze di cui si disponeva.
Tutto questo è stato reso possibi-
le dall’esperienza maturata dall’éq-
uipe psicologica e psicosociale di Noi 
per Voi, grazie agli anni di intervento 
presso i reparti di Oncoematologia, 
Neurochirurgia e Centro Trapianti 

del Meyer nonché presso l’Oncologia 
Ricostruttiva di Careggi e presso la 
Diagnosi Prenatale della ASL 10 Fi-
renze. Tali esperienze hanno permesso 
di strutturare un modello di intervento 
integrato domiciliare e ambulatoriale.
Il supporto psicologico domiciliare 
permette di osservare il minore nel suo 
ambiente; inoltre è possibile sostenere 
anche la rete sociale prossima, costitu-
ita in primis dai familiari.
Il supporto psicosociale, dall’altra par-
te, consente di abbinare alla famiglia 
alcuni volontari che diventano tutor 
e punti di riferimento, sia per cose 

più pratiche sia per 
condividere il peso 
emotivo che tali 
vicende si portano 
dietro.
Le esperienze più 
recenti sono quelle a 
sostegno di famiglie 
con bimbi autistici e 
con i bimbi Down: 
una nuova attivi-
tà che è partita in 
collaborazione con 
l’associazione Oriz-
zonte Autismo e con 
Aipd (Associazio-
ne Italiana Persone 
Down).
Recente anche la 

collaborazione con la Terapia Intensiva 
Neonatale di Prato.
L’obiettivo generale è quello di soste-
nere le famiglie, nel proprio ambito, 
ma con un punto di aggancio con gli 
ospedali e in modo sempre più capilla-
re. Per questo Noi per Voi sta attivando 
varie collaborazioni, radicandosi sem-
pre più sul territorio. 
I servizi possono comunque essere 
richiesti anche direttamente dal ge-
nitore che lo desidera. In questo caso 
è possibile mandare una richiesta alla 
email: d.paggetti@noipervoi.org

SOS genitori
L’ESTENSIONE DEL SERVIZIO DI 
SUPPORTO PSICOLOGICO E SOCIALE

Nell’ottica di offrire servizi 
professionali di qualità, per 
promuovere il benessere 
della popolazione e 
alleggerire il carico dei 
servizi sanitari ospedalieri 
e territoriali, Noi per Voi 
lancia un nuovo progetto: 
Non da Soli.

Obiettivo di Non da soli è 
offrire sostegno psicologico 
ai figli di genitori affetti 
da patologia oncologica. 

Si sviluppa a partire da un’analisi del 
contesto che ha fatto emergere quanto 
la malattia oncologica colpisca sempre 
più l’adulto: se l’adulto colpito dalla 
patologia è anche genitore, tale tragico 
evento è causa di ripercussioni impor-
tanti sui figli, che rischiano di svilup-
pare conseguenze negative per la pro-
pria salute.
La Sindrome della Spada di Damocle, 
e gli stati di preoccupazione e ansia 
che derivano da una diagnosi di tu-
more e dall’incertezza della prognosi, 
possono assumere le caratteristiche di 
una vera e propria “seconda malattia”; 
il senso di solitudine che ne può de-
rivare crea ulteriori problematiche; il 
genitore “sano”, quando presente, deve 
sostenere un carico emotivo rilevante 
legato all’assistenza del compagno e 
alla responsabilità genitoriale; i figli si 
trovano così a crescere in un contesto 
complesso e a fronteggiare una situa-
zione emotivamente pesante, che può 
perdurare nel tempo. Il disagio assume 
manifestazioni differenti a seconda 
dell’età: particolare attenzione deve es-
sere rivolta alle dinamiche di sviluppo, 
sostenendo il bambino/ragazzo nel suo 
percorso di crescita generale e mante-
nendo condizioni di vita il più possi-
bile “normali”. L’obiettivo è prevenire 
reazioni di lutto complicate e altre dif-

di Donatella Paggetti

ficoltà che possono emergere a seguito 
di un evento così disorganizzante, che 
può costituirsi fattore precipitante per 
sviluppare problematiche prima assenti 
o aggravarle se già presenti (difficoltà 
scolastiche, relazionali, emotive, psico-
logiche, fino a vere e proprie patologie 
psichiatriche). 
Non da Soli ha, quindi, l’obiettivo di 
sostenere le competenze genitoriali e di 
supportare psicologicamente i figli di 
genitori affetti da patologia oncologica, 
lungo tutto il percorso di malattia del 
genitore. Sulla base dei bisogni emer-
si, verrà offerto un percorso idoneo a 
sostenere nel miglior modo possibile il 
nucleo familiare, con interventi mirati 
destinati a figli o genitori.
Nel corso degli anni, l’équipe psicolo-
gica di Noi per Voi ha maturato espe-
rienze rilevanti intervenendo in conte-
sti quali i reparti di Oncoematologia, 
Neurochirurgia e Centro Trapianti del 
Meyer, l’Oncologia Ricostruttiva di 
Careggi, la Diagnosi Prenatale della 
ASL 10 Firenze. Questo ha consentito 
di sviluppare un modello di intervento 
esportabile in diversi contesti di cura. 
Il progetto si colloca in un ambito di 
ottimizzazione fra pubblico e No-Pro-
fit, in un’ottica di Welfare moderno in 
cui l’associazionismo mette a disposi-
zione competenze radicate.
Responsabile del progetto è la dott.
ssa Donatella Paggetti. Collaborano al 
progetto le dott.sse Irene Castellani e 
Sara Contemori.

“Non da soli”: un’altra 
realizzazione Noi per Voi

PER PENSARE ANCHE AI FIGLI DI GENITORI CON TUMORI

di Irene Castellani

A tutti i genitori:
collaborate con noi. 
Chi siamo
NOI PER VOI ONLUS è una 
libera associazione di genitori 
impegnati a favorire lo sviluppo 
della ricerca scientifica, a 
migliorare la cura e l’assistenza 
ai piccoli pazienti affetti da 
patologie emato-oncologiche e ad 
assistere le famiglie dei bambini 
ammalati. È nata nel 1986 e 
dal 1998 è stata riconosciuta 
come ONLUS (Organizzazione 
Non Lucrativa di Utilità Sociale); 
quindi i contributi che donerete 
saranno deducibili ai fini fiscali.

Dove siamo
La nostra sede è:
Via delle Panche, 133/a
Firenze
Telefono/fax:
055 580030 / 055 5271602

Vi invitiamo a visitare il nostro sito
www.noipervoi.org, in cui 
troverete informazioni utili e 
aggiornate.
Inoltre potete contattarci 
all’indirizzo:
info@noipervoi.org

COME CONTRIBUIRE
Per effettuare versamenti:
c/c postale n. 19477504
intestato a NOI PER VOI
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La solidarietà: un 
reciproco dono 
d’amore.
Specialmente 
quando è Natale!

Che Natale sei non sei lo stesso, per 
chi è solo come me sei una festa a 
metà ma io ti aspetterò so che pas-
serai di qua… sei come un suono 
nell’anima ti cercherò (ti cercherò) in 
ogni do in ogni battito in fondo al 
cuore mio.
Da un’attenta analisi di questa ci-
tazione, tratta dalla canzone Che 
Natale sei interpretata da Giorgio 
Panariello e Petra Magoni, emerge 
chiaramente come il “servizio soli-
dale”, alleviando la solitudine, inne-
sca in colui che lo offre, e infonde 
in chi lo riceve, un reciproco mecca-
nismo di benefica fiducia sulle loro 
vite, creando così una meravigliosa 
relazione disinteressata, incentrata 
esclusivamente sul miglioramento 
della quotidianità. In base a quan-
to ho finora affermato appare per-
ciò chiaro come il volontario offra 
il proprio “io” in maniera gratuita 
all’altro, sobbarcandosi dei pensieri 
e delle difficoltà e divenendo, in tal 
modo, il collegamento tra individuo 
e mondo esterno. Tutte le attività 
hanno come scopo inderogabile il 
condividere con gli altri la propria 
azione, al fine di migliorare quali-
tativamente l’altrui esistenza. È im-
portante ricordare anche che, seb-
bene la gratuità sia una condizione 
fondamentale dell’azione volonta-
ria, di per sé non è sufficiente: essa, 
infatti, per completarsi ed essere 

fruttuosa, deve generare amore e 
forza vitale. 
A fronte di ciò l’agire subisce un 
profondo mutamento che è fonda-
mentale al fine di comprendere pie-
namente il significato di tale sen-
timento e delle azioni che da esso 
scaturiscono, permettendoci così di 
entrare in una relazione con il pros-
simo nella quotidianità. 
L’aiuto solidale, dunque, dovrebbe 
fungere da trait d’union fra il “mo-
mento negativo” e un’occasione 
positiva attraverso la quale fare del-
la sofferenza un’intensa esperienza 
di formazione umana. 
Solo grazie a tali comportamenti - 
basati sull’interscambio disinteres-
sato - si capirà in toto l’inviolabilità 
della vita e la dignità inalienabile di 
ogni essere umano; perché qualsia-
si esistenza vale sempre e comun-
que.
Essa è dunque sacra in ogni sua 
forma; perciò risulta lecito solo ciò 
che la protegge, sviluppa, promuo-
ve e rispetta, dal concepimento 
alla morte naturale. A fronte di ciò, 
l’uomo deve sempre restituire con 
gesti o comportamenti solidali il mi-
racolo della vita che egli stesso ha 
ricevuto a sua volta. 
Solo così, infatti, a mio avviso potrà 
generarsi un perpetuo dono d’amo-
re che si attuerà in maniera ciclica 
attraverso la solidarietà. 

di Francesca Votino

Il Diario di Francesca

La bellissima canzone 
dal titolo Che Natale 
sei è stata interpretata 
da Giorgio Panariello e 
Petra Magoni nel 1996; 
conquista il secondo 
posto al Festival di 
Sanremo di quell’anno 
e diventa l’emblema del 
Natale. Il brano infatti ci 
offre una profondissima 
riflessione sul significato 
e l’importanza del gesto 
solidale che genera 
amore e forza vitale 
sia in chi lo riceve ma 
soprattutto in chi lo 
offre, creando così una 
strettissima relazione di 
interscambio motivata 
dalla generosità e 
dall’amore. Sentimenti 
che sempre dovrebbero 
caratterizzare il periodo 
natalizio.

Per saperne
di più...
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